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OGGETTO: Modalità di riammissione a scuola a seguito dell’emanazione dell’ordinanza della
Regione Toscana n. 47 del 13 aprile 2021

Con l’ordinanza n. 47 del 13/04/2021 la Regione Toscana ha revocato l’ordinanza n. 92 del
15/10/2020 e disposto nuove misure per la gestione dei casi sospetti e confermati di Covid-19 nel
settore scolastico.

Il senso generale del documento pare quello di rimarcare i compiti dei soggetti interessati (famiglia,
istituzione scolastica, Asl) e precisare le loro modalità comunicative e collaborative in un quadro
cambiato e aggiornato di conoscenze scientifiche e diffusione del virus.

Si invitano i genitori e il personale a leggere con molta attenzione l’Allegato A e ad adoperarsi per
rispettarne le disposizioni.

A scopo divulgativo se ne pubblica un estratto unitamente ai tre schemi già presenti e al modello di
autodichiarazione di osservanza della quarantena domiciliare utile per il rientro a scuola. Per
esigenze di completezza e disambiguazione si rimanda al testo integrale dell’ordinanza. Il
Disciplinare Covid-19 dell’Istituto si adegua e ne riceve le novità.

IL DIRIGENTE - REFERENTE COVID-19
(Prof. Riccardo Fattori)

Firma digitale
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Ordinanza della Regione Toscana n. 47 del 13 aprile 2021
Sintesi e riscrittura dei punti di principale interesse

COSA DEVONO FARE I GENITORI

● Ogni giorno misurare la temperatura corporea prima che il figlio vada a scuola/servizio
educativo;

● Comunicare tempestivamente alla scuola/servizio educativo le assenze per motivi sanitari;
● Comunicare preventivamente alla scuola/servizio educativo le assenze programmate per

motivi non sanitari, al fine di evitare certificazioni inutili;
● Tenere a casa il figlio in caso di sintomi sospetti per COVID-19;
● Contattare il Pediatra di Famiglia (PDF) o il Medico di Medicina Generale (MMG) o altro

Medico curante se sono presenti sintomi sospetti per COVID-19 (non recarsi
autonomamente all’ambulatorio o al Pronto Soccorso).

QUALI SONO I SINTOMI SOSPETTI PER COVID-19
Nei bambini:
febbre (temperatura superiore a 37,5 °C) oppure presenza di uno dei seguenti sintomi: tosse,
cefalea, nausea, vomito, diarrea, faringodinia (mal di gola), dispnea (difficoltà respiratoria), mialgie
(dolori muscolari), rinorrea/congestione nasale (naso chiuso e/o “naso che cola)”.
Negli adulti:
febbre (temperatura superiore a 37,5 °C) oppure presenza di uno dei seguenti sintomi: brividi,
tosse, difficoltà respiratorie, perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell’olfatto
(iposmia), perdita del gusto (ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia), rinorrea/congestione
nasale (naso chiuso e/o “naso che cola”), faringodinia (mal di gola), diarrea.

GESTIONE DI CASI SOSPETTI COVID-19

A scuola - Nel caso si manifestino sintomi sospetti per Covid-19 a scuola, l’alunno o operatore
scolastico viene preso in carico e quindi allontanato secondo le procedure previste dall’Ordinanza
(punto D dell’allegato) e riprese nel Disciplinare Covid-19.

A casa - Nel caso che dei sintomi di qualsiasi genere si manifestino a domicilio i genitori dell’alunno
o l’operatore scolastico contattano il proprio medico (PDF/MMG o altro medico curante se non già
assistiti dal medico di Medicina Generale o dal Pediatra di Famiglia). Il PDF/MMG/Medico curante,
consultato dai genitori dell’alunno o dall’operatore scolastico effettua il triage telefonico dal quale
possono risultare le due casistiche di seguito:

a) il caso risulta non sospetto Covid-19;
b) il caso risulta sospetto Covid-19 (punti E1-E2 dell’allegato).

Nel caso a) la famiglia o l’operatore scolastico avverte la scuola con le modalità consuete, nessun
tampone è prescritto e le modalità di riammissione avvengono secondo normativa vigente.

Nel caso b) il pediatra o medico curante prescrive tempestivamente un test antigenico semi-rapido
(da effettuarsi presso un drive trough o a domicilio) in attesa del cui risultato l’alunno/operatore
scolastico deve rimanere isolato a casa. In tal caso nessuna prescrizione è prevista per i contatti
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scolastici (compagni di classe e docenti) e per conviventi salvo per fratelli/sorelle dell’alunno o per
i figli dell’operatore scolastico che frequentano le scuole dell’infanzia che non possono
frequentare fino al risultato negativo del tampone. Le loro assenze devono essere comunicate
preventivamente alla scuola utilizzando il modello specifico pubblicato nella sezione modulistica
genitori/alunni del sito istituzionale. Per il rientro a scuola non è prevista alcuna certificazione (v.
paragrafo F9 dell’allegato).

➢ Se il test risulterà negativo, per il rientro a scuola è necessaria l’attestazione rilasciata da
pediatra o medico curante sulla base del seguente modello:

Fac Simile di Attestato:
Si attesta che ........... nato a.........il ......... può essere riammesso in comunità, in quanto, come
verificato sulla base della documentazione acquisita, è stato seguito il percorso diagnostico
terapeutico e di prevenzione per COVID-19 come disposto da documenti nazionali e regionali con
test negativo.

➢ Se il test risulterà positivo potrà essere effettuato un ulteriore test molecolare. Se l’esito
del test molecolare è a bassa carica il Dipartimento di prevenzione dispone l’isolamento del
soggetto e prescrive un nuovo test molecolare di conferma entro le 24h.

○ In attesa del tampone di conferma il soggetto rimane a casa.
■ Se è asintomatico: nessuna prescrizione per i familiari di qualsiasi età;
■ Se è sintomatico: sono previste prescrizioni per fratelli/sorelle dell’alunno o

per i figli dell’operatore scolastico che frequentano le scuole dell’infanzia
(v. punti F5-F9 dell’allegato) che non possono frequentare la scuola fino al
risultato negativo del tampone.

○ Sulla base dell’esito del tampone molecolare di conferma sono possibili due scenari:
■ tampone negativo = caso ‘non confermato’ = fine dell’isolamento =

riammissione a scuola;
■ tampone positivo o positivo a bassa carica = il Dipartimento di Prevenzione

dispone le misure previste (quarantena, isolamento, tracciamento contatti,
sorveglianza attiva).

Rifiuto a eseguire il tampone - Nel caso in cui i genitori dell’alunno o l’operatore scolastico, aventi
sintomatologia sospetta per COVID-19, si rifiutino di eseguire il tampone molecolare/test
antigenico prescritto dal PDF/MMG/Medico curante, non sarà possibile rilasciare la certificazione
medica per il rientro a scuola/servizio educativo e di conseguenza la scuola non può riammettere
alla frequenza l’alunno o in servizio l’operatore scolastico.

Contatti e conviventi in attesa del risultato del tampone - Qualora il tampone sia stato richiesto per
la presenza di sintomi sospetti, in attesa del risultato del tampone, l’alunno o l’operatore scolastico
deve rimanere isolato a casa, mentre non è prevista alcuna restrizione per i contatti scolastici e per
conviventi, ad eccezione dei fratelli/sorelle dell’alunno o figli dell’operatore scolastico che
frequentano il nido o la scuola materna e che non possono frequentare fino al risultato negativo
del tampone. In tal caso il rientro a scuola/servizio educativo dei fratelli/sorelle dell’alunno o dei
figli dell’operatore scolastico in attesa del tampone avviene senza alcuna certificazione con la
comunicazione preventiva, della motivazione dell’assenza da parte della famiglia al servizio
educativo/scuola con le modalità previste dal Responsabile del servizio educativo/Dirigente
scolastico.
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RIAMMISSIONE A SCUOLA DI CASI SINTOMATICI, ASINTOMATICI, POSITIVI A LUNGO TERMINE

Casi sintomatici - I soggetti sintomatici o paucisintomatici risultati positivi al tampone molecolare o
antigenico semi-rapido possono rientrare a scuola dopo un periodo di isolamento di almeno 10
giorni dalla comparsa dei sintomi esibendo l’esito negativo di un tampone molecolare eseguito
non prima del 10° giorno e dopo almeno 3 giorni senza sintomi (non considerando anosmia e
ageusia/disgeusia1 che possono avere prolungata persistenza nel tempo). In pratica devono essere
presenti contemporaneamente le tre condizioni:

1. almeno 10 giorni di isolamento dalla comparsa dei sintomi;
2. almeno tre giorni senza sintomi (cioè per un periodo di 10 giorni, l’8°, il 9° e il 10° giorno

devono essere senza sintomi);
3. esito negativo di un tampone molecolare eseguito almeno dopo 10 giorni dalla comparsa

dei sintomi, se gli ultimi 3 sono stati senza sintomi (vedi punto SOPRA).

Casi asintomatici - I soggetti asintomatici risultati positivi al tampone molecolare o antigenico
semi-rapido possono rientrare in comunità dopo un periodo di isolamento di almeno 10 giorni
dalla data di esecuzione del tampone risultato positivo, accompagnato da un tampone molecolare
con esito negativo eseguito non prima del 10° giorno. In pratica devono essere presenti
contemporaneamente le due condizioni:

1. almeno 10 giorni di isolamento dalla data di esecuzione del 1° tampone;
2. esito negativo di un tampone molecolare eseguito almeno dopo 10 giorni dalla data del 1°

tampone.

Casi positivi a lungo termine - I soggetti che, pur non presentando più sintomi, continuano a
risultare positivi al test molecolare per SARS-CoV-2, in caso di assenza di sintomatologia (fatta
eccezione per ageusia/disgeusia e anosmia che possono perdurare per molto tempo dopo la
guarigione) da almeno una settimana, potranno interrompere l’isolamento dopo 21 giorni dalla
comparsa dei sintomi. In tali condizioni il Dipartimento di Prevenzione redige l’Attestazione di fine
isolamento che rappresenta valido titolo per la riammissione a scuola (salvo ulteriore valutazione
per talune categorie v. paragrafo a pag. 11 dell’Allegato). Per gli operatori scolastici, come per tutti
gli altri lavoratori è previsto dalle norme nazionali (DPCM 02/03/2021 e smi), sino a diversa
disposizione, che il rientro al lavoro possa avvenire solo se il lavoratore risulta negativo ad un test
molecolare.

GESTIONE DI SITUAZIONI NON SOSPETTE COVID

La riammissione a scuola per situazioni cliniche non sospette COVID avviene tenendo conto della
normativa vigente in Regione Toscana:

● Decreto del Ministro della Pubblica Istruzione n. 80 del 03/08/2020: prevede la
riammissione “nei servizi educativi/scuole dell'infanzia” con certificazione medica
“dopo assenza per malattia superiore a 3 giorni” (quindi rientro al 5° giorno);

● art.42 del DPR 1518/1967: prevede la certificazione medica per la riammissione a
scuola in caso di assenze superiori a 5 giorni (quindi rientro al 7° giorno);

1 Ageusia, incapacità a percepire il gusto; disgeusia, indebolimento del senso del gusto; anosmia, incapacità di
percepire gli odori.
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● Intesa tra Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana e Federazione Regionale degli
Ordini dei Medici della Toscana – 8 gennaio 2015: prevede che per il calcolo dei
giorni di assenza non sono conteggiati i giorni festivi iniziali e finali, ma solo quelli a
cavallo.

Assenze superiori ai 3 o 5 giorni - Sulla base di quanto sopra indicato, come richiamato dal punto
E.1, dell’Ordinanza n. 92 del 15/10/2020, per il ritorno a scuola serve il certificato medico solo per
assenze superiori a 3 giorni per i nidi e le scuole materne (Decreto del Ministero dell’Istruzione n.
80 del 03/08/2020), e superiore a 5 giorni per le scuole primarie, secondarie di primo e secondo
grado (art. 42, D.P.R. n. 1518 del 22/12/1967).

Fac Simile di Certificato per situazioni cliniche non sospette COVID
Attesto che.... nato il ........., non presenta al momento segni clinici e/o sintomi riferibili a malattie
infettive e contagiose e nel periodo di assenza non ha presentato e non sono stati riferiti sintomi
sospetti Covid.
Pertanto, il soggetto non presenta clinicamente e anamnesticamente condizioni che controindicano
la frequenza in comunità.

Assenze fino a 3 o 5 giorni - Se l’alunno rientra dopo un’assenza fino a 3 giorni (per i nidi e le scuole
materne) o fino a 5 giorni (per le elementari, medie e superiori), senza conteggiare i giorni festivi
finali e iniziali dell’assenza, non è necessario il certificato medico e la riammissione avviene senza
la presentazione di alcun tipo di documentazione. Nel calcolo dei giorni di assenza non si contano i
giorni festivi a meno che questi non siano a cavallo del fine settimana, ESEMPIO:

● assenza dal giovedì al mercoledì si contano 7 giorni → serve il certificato
● assenza dal lunedì a venerdì e rientra il lunedì successivo si contano 5 giorni → non serve il

certificato.

In generale, si ribadisce quanto disposto in precedenti circolari:

1. Le assenze per motivi di salute devono essere tempestivamente comunicate agli
insegnanti/referenti covid di plesso, per telefono o via mail (poic820002@istruzione.it);

2. Le assenze per motivi diversi da malattia (vacanza, motivi familiari, visite specialistiche,
vaccinazioni, attesa del risultato del tampone di un congiunto, ecc.) devono essere
comunicate preventivamente alla scuola utilizzando il modello specifico pubblicato nella
sezione modulistica genitori/alunni del sito istituzionale. In tal caso per il ritorno a scuola
non è prevista alcuna certificazione. Resta inteso, che in assenza di comunicazione
preventiva, la riammissione avviene con il certificato medico se l’assenza è superiore a 3
giorni per le scuole dell’infanzia e superiore a 5 giorni per la scuola primaria e secondaria.
Pertanto sarà sufficiente giustificare l’assenza inferiore o uguale a 3/5 giorni,
esclusivamente tramite il registro elettronico.

GESTIONE ASSENZE PER SITUAZIONE DI CRONICITÀ DELLA SINTOMATOLOGIA
Nell’età infantile, in particolare con la frequenza dell’Asilo Nido e della Scuola materna, ma in alcuni
casi anche in quella adulta, si possono presentare in forma cronica sintomi che posso essere
considerati COVID correlabili (rinite, tosse, diarrea, cefalea).
Tali circostanze non rappresentano motivo per non effettuare il tampone di accertamento che deve
essere richiesto ed effettuato secondo quanto indicato nei paragrafi precedenti.
Se dopo il riscontro di un tampone negativo la sintomatologia persiste, il PDF/MMG può valutare la
riammissione in comunità pur in presenza di persistenza della sintomatologia, rilasciando
l’attestato di seguito riportato.
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Fac Simile di Attestato:
Si attesta che ........... nato a.........il ......... può essere riammesso a scuola/servizio educativo, in
quanto, come verificato sulla base della documentazione acquisita, è stato seguito il percorso
diagnostico terapeutico e di prevenzione per COVID-19 come disposto da documenti nazionali e
regionali con test negativo. Il soggetto presenta persistenza di sintomi in quanto è presente una
condizione di cronicità della sintomatologia.

GESTIONE CONTATTI STRETTI
(soggetti in quarantena)

Se l’alunno/a o l’operatore scolastico è riconosciuto contatto stretto di caso sintomatico Covid-19,
lo stesso deve rimanere presso il proprio domicilio, si deve consultare il proprio pediatra o medico
e informare la scuola.
Per contatto stretto si intende il soggetto che ha avuto un contatto stretto con un soggetto
positivo nelle 48 ore precedenti (14 giorni in caso di presenza di variante virale) l’inizio dei
sintomi del soggetto positivo o dalla data di esecuzione del tampone, se il soggetto positivo con
cui è venuto in contatto era asintomatico.

I contatti stretti vengono classificati:

● in base alla presenza di sintomatologia: sintomatici o asintomatici;
● se il contatto è avvenuto con un non convivente o con un convivente e se questo può

isolarsi o no dal resto della famiglia.

Nei contatti con soggetto positivo a rischio varianti o con variante confermata è previsto un
tampone molecolare all’inizio della quarantena (o appena possibile) e uno al termine della
quarantena (quattordicesimo giorno); il Dipartimento di prevenzione provvede alla richiesta e alla
prenotazione del primo tampone direttamente sul portale regionale
https://prenotatampone.sanita.toscana.it nella sezione dedicata agli operatori. Il tampone
molecolare al quattordicesimo giorno è prescritto dal PDF/MMG. Le valutazioni riguardanti la
quarantena sono effettuate esclusivamente dal Dipartimento Prevenzione sulla base delle
informazioni acquisite nell’ambito del contact tracing e comunicate contemporaneamente al caso
positivo e al PDF/MMG.

Si evidenzia che l’informazione riguardante la presenza di un caso con variante sospetta o
confermata può essere disponibile subito al momento del primo tracciamento, ma può pervenire
anche successivamente al primo tracciamento. In quest’ultimo caso, il contatto stretto che ha già
ricevuto il primo provvedimento di quarantena, riceverà un nuovo provvedimento di quarantena
che sostituisce il precedente.

I contatti stretti di casi di infezione da SARS-CoV-2 in base alla presenza o meno di sintomi sospetti
COVID-19 devono osservare le misure di quarantena descritte da pag. 15 dell’Ordinanza.

RIAMMISSIONE A SCUOLA DI CONTATTI STRETTI DI CASI SINTOMATICI / ASINTOMATICI COVID-19

1. IL CONTATTO STRETTO ASINTOMATICO di un caso NON CONVIVENTE O CONVIVENTE MA
IN GRADO DI RESTARE ISOLATO deve osservare su decreto del Dipartimento di Prevenzione
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dell’ASL:

a. un periodo di quarantena di 14 giorni dall’ultimo giorno di contatto con il caso. La
riammissione a scuola avviene esibendo la prescrizione di quarantena e una
dichiarazione sull’osservanza della quarantena firmata dal genitore o da chi ha la
responsabilità genitoriale

oppure
b. un periodo di quarantena di 10 giorni dall’ultimo giorno di contatto con il caso,

accompagnato da un test antigenico rapido o semi-rapido o molecolare (tampone)
con esito negativo effettuato al decimo giorno. La riammissione a scuola avviene
esibendo la prescrizione di quarantena e l’esito negativo del tampone stesso.

2. IL CONTATTO STRETTO ASINTOMATICO di un caso CONVIVENTE CHE NON È IN GRADO DI
RESTARE ISOLATO deve osservare su decreto del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL:

a. un periodo di quarantena di 14 giorni calcolato dal giorno in cui il caso convivente si
è negativizzato (data del prelievo che ha dato esito negativo). La riammissione a
scuola avviene esibendo la prescrizione di quarantena e una dichiarazione
sull’osservanza della quarantena firmata dal genitore o da chi ha la responsabilità
genitoriale

oppure
b. un periodo di quarantena di 10 giorni calcolato dal giorno in cui il caso convivente si

è negativizzato (data del prelievo che ha dato esito negativo) accompagnato da un
test antigenico rapido o semi-rapido o molecolare (tampone) con esito negativo
effettuato al decimo giorno del periodo di quarantena. La riammissione a scuola
avviene esibendo la prescrizione di quarantena e l’esito negativo del tampone
stesso.

3. IL CONTATTO STRETTO SINTOMATICO di un caso NON CONVIVENTE O CONVIVENTE MA IN
GRADO DI RESTARE ISOLATO deve osservare su decreto del Dipartimento di Prevenzione
dell’ASL, fatta salva l’esecuzione di un testo antigenico semi-rapido o molecolare all’esordio
dei sintomi e nel tempo più breve possibile dall’esordio dei sintomi, un periodo di
quarantena di 10 giorni dalla data di ultimo contatto con il caso accompagnato da un test
antigenico semi-rapido o molecolare (tampone) con esito negativo effettuato al decimo
giorno del periodo di quarantena, salvo che il test antigenico o molecolare eseguito
all’esordio dei sintomi sia stato effettuato entro le 48 precedenti il termine della quarantena
del soggetto malato. La riammissione a scuola avviene esibendo la prescrizione di
quarantena e l’esito negativo del tampone stesso se effettuato al 10° giorno.

4. IL CONTATTO STRETTO SINTOMATICO di un caso CONVIVENTE CHE NON È IN GRADO DI
RESTARE ISOLATO deve osservare su decreto del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL, fatta
salva l’esecuzione di un testo antigenico semi-rapido o molecolare all’esordio dei sintomi e
nel tempo più breve possibile dall’esordio dei sintomi, un periodo di quarantena di 10
giorni accompagnato da un test antigenico semi-rapido o molecolare (tampone) con esito
negativo effettuato al decimo giorno del periodo di quarantena calcolato dalla data in cui il
convivente si è negativizzato. La riammissione a scuola avviene esibendo la prescrizione di
quarantena e l’esito negativo del tampone stesso se effettuato al 10° giorno.

5. IL CONTATTO STRETTO ASINTOMATICO O SINTOMATICO di un caso CON INFEZIONE DA
VARIANTE NON CONVIVENTE O CONVIVENTE MA IN GRADO DI RESTARE ISOLATO deve
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osservare su decreto del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL, un periodo di quarantena di
14 giorni calcolato dalla data di ultimo contatto con il caso accompagnato da un test
antigenico semi-rapido o molecolare (tampone) con esito negativo effettuato al termine
della quarantena. La riammissione a scuola avviene esibendo la prescrizione di
quarantena e l’esito negativo del tampone stesso effettuato al 14° giorno.

6. IL CONTATTO STRETTO ASINTOMATICO O SINTOMATICO di un caso CON INFEZIONE DA
VARIANTE CONVIVENTE CHE NON È IN GRADO DI RESTARE ISOLATO deve osservare su
decreto del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL, un periodo di quarantena di 14 giorni
calcolato dalla data in cui il caso si è negativizzato accompagnato da un test molecolare
(tampone) con esito negativo effettuato al termine della quarantena. La riammissione a
scuola avviene esibendo la prescrizione di quarantena e l’esito negativo del tampone
stesso effettuato al 14° giorno.

Per i CONTATTI STRETTI DI CONTATTI STRETTI DI CASO non è prevista quarantena né l’esecuzione
di test diagnostici (non essendoci stato alcun contatto diretto con il caso confermato), compresi
fratelli e sorelle che frequentano la scuola dell’Infanzia. Pertanto, i compagni di classe e loro
familiari di un alunno posto in quarantena perché contatto stretto di un caso positivo, non sono
sottoposti ad alcuna restrizione. Anche i fratelli e i figli di un soggetto in quarantena che
frequentano la scuola dell’Infanzia non sono sottoposti ad alcuna restrizione.
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Diagramma di flusso STUDENTE SOSPETTO (presenza di sintomi COVID correlabili) 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 

STUDENTE SOSPETTO 
Presenza di sintomi COVID correlabili 

Tampone negativo 
(da ripetere eventualmente 
se aggravamento clinico) 

Tampone positivo a bassa carica 

Prescrizione test antigenico semi rapido cod. 
8845 con Isolamento fiduciario 

Conferma 
positività Conferma in reflex 

con test molecolare 

Fine isolamento dopo 21 giorni 
dall’inizio dei sintomi con assenza di 

sintomi da almeno 7 gg   

Test negativo 

Ritorno a scuola dopo 
guarigione clinica e 

attestazione del 
PdF/MMG 

Test positivo 

ISOLAMENTO 
Tracciamento contatti 

(Dip. Prevenzione) 

Tampone molecolare (8839 t1) non prima 
del 10° giorno dalla comparsa dei sintomi 

e dopo 3 gg senza sintomi  
(prescritto da DdP/MMG/PdF) 

Isolamento (almeno 10giorni)  

Ritorno a 
scuola con 

attestazione di 
guarigione del 

DdP  

Ritorno in comunità e a scuola con 
attestazione di fine isolamento del DdP  

Ritorno a scuola 
dopo guarigione 

clinica e 
attestazione del 

PdF/MMG 

In attesa del risultato del 1° tampone: 
• il soggetto rimane in isolamento 
• contatti e conviventi nessuna restrizione 
• isolamento per conviventi che 

frequentano Nido e Scuola Materna 

Presa in carico da Dip. 
Prevenzione/USCA  

per sorveglianza attiva e prescrizione 
tamponi 

Ripetere dopo 7 giorni 

Tampone 
negativo 

Tampone 
positivo 

Dosaggio antigene 
compreso  

tra 1 e 50 pg/ml 

Dosaggio antigene 
superiore 
 50 pg/ml 

Tampone 
negativo 

Tampone 
positivo 

Nuovo Tampone di conferma entro 24 ore, se: 
Negativo: non confermato 
Bassa carica: ritenuto positivo 
Positivo: confermato 
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2- Diagramma di flusso Caso positivo asintomatico 

Diagramma di flusso CASO POSITIVO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

CASO POSITIVO 

ISOLAMENTO 
Tracciamento contatti 

(Dip. Prevenzione) 

Tampone molecolare (8839 t1) eseguito non prima del 10° 
giorno e in presenza di almeno di 3 giorni di asintomaticità 

(prescritto da DdP/MMG/PdF) 
Tampone 
negativo 

Rientro in 
comunità e a 

scuola con 
attestato del 

DdP 

Ripetere dopo 7 gg Tampone 
molecolare (8839 t1) 

Presa in carico Dip. Prevenzione 
Sorveglianza attiva 

Ritorno in comunità e a scuola con 
attestazione di fine isolamento del DdP  

Tampone 
positivo 

Alunni: fine isolamento dopo 21 
giorni dall’inizio dei sintomi con 

assenza di sintomi da almeno 7 gg   

Personale scolastico: fine 
isolamento dopo 21 giorni dall’inizio 

dei sintomi con assenza di sintomi 
da almeno 7 gg   

Ritorno in comunità dopo i 21 gg con 
attestazione di fine isolamento del DdP ma 

ritorno a scuola solo dopo tampone negativo  
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Diagramma di flusso CONTATTO STRETTO CON CASO POSITIVO (no variante) 
 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rientro in comunità 
e a scuola con 
presentazione 

provvedimento di 
quarantena 

[2] 

Isolamento per almeno 10 
gg dall’inizio dei sintomi 

Ripetere in 10a 
giornata dall’ultimo 

contatto 

Rientro in comunità a 
scuola con presentazione 

del provvedimento di 
quarantena e referto 
negativo del tampone  

Tampone 
negativo 

Tampone positivo (con 
eventuale conferma con 

tampone molecolare) 

Test 
negativo 

CONTATTO STRETTO CON CASO POSITIVO 
(NO VARIANTE) 

(vedi glossario) 

QUARANTENA 
(Dip. Prevenzione) 

Non eseguire tampone subito 
ASINTOMATICO SINTOMATICO 

14 giorni 
dall’ultimo 
contatto [1] 

Tampone antigenico semi-
rapido (cod. 8845) 

(alla comparsa dei sintomi) 

Tampone molecolare (8839 t1) 
eseguito non prima del 10° giorno e 

dopo 3 giorni senza sintomi. 
(prescritto da DdP/USCA/MMG/PLS) 

Rientro in 
comunità e a 

scuola con 
attestato del DdP 

Ripetere dopo 7 gg 

Test  
Antigenico (POC o non 

POC) in 10a giornata 
dall’ultimo contatto 

[2] In eventuale assenza del provvedimento di 
quarantena rientro in comunità e a scuola con 

attestato del PLS/MMG 

[1] se convivente con soggetto fragile tampone 
molecolare alla fine della quarantena 

Presa in carico del PLS/MMG Presa in carico del PLS/MMG 

Se negativo 
Rientro in comunità e a 

scuola con 
presentazione del 
provvedimento di 

quarantena e referto 
negativo del tampone  

Presa in carico DdP/USCA 
per sorveglianza attiva 

Tampone 
negativo 

Tampone 
positivo 

Rientro in Comunità dopo 21 giorni 
dall’inizio dei sintomi con assenza di 

sintomi da almeno 7 gg   

Alunno: ritorno in comunità e a scuola con 
attestazione di fine isolamento del DdP . 

Lavoratore scolastico: come sopra per la fine 
isolamento ma ritorno al lavoro solo dopo tampone 

Test positivo (con 
eventuale conferma 

con tampone 
molecolare) 



Disciplinare COVID-19

ALLEGATO 1

AUTODICHIARAZIONE OSSERVANZA QUARANTENA DOMICILIARE

Io sottoscritto/a _________________________________________________________________
nato/a _________________________ il ______________ e residente in
______________________________________________________________________________

in qualità di genitore (o titolare della responsabilità genitoriale)

DICHIARO

che ___________________________________, nato/a _________________ il ______________,
frequentante la scuola ___________________________________ classe _____ sez. __________

ha osservato il periodo di quarantena secondo le prescrizioni indicate dal Dipartimento di
Prevenzione dell'Asl (n. pratica _______________ del ___________) dal giorno
_____________________________ al giorno ________________________________ in assenza di
sintomi compatibili con Covid-19 quali:

● febbre  ≥  37,5°C e brividi
● tosse
● difficoltà respiratorie
● perdita improvvisa dell’olfatto, diminuzione dell'olfatto, perdita del gusto o
alterazione del gusto
● raffreddore o naso che cola
● mal di gola
● diarrea

Luogo e data ___________________________

Il genitore (o titolare della responsabilità genitoriale)
_____________________________________________________________
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